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TRAMA E NOTE DI REGIA
di Andrea Binetti

Odette Darimond, stella dei palcosce-
nici, parigini sta replicando con grande 
successo l’operetta “La Bajadera” al te-
atro Châtelet.

Il Principe indiano Radjami si reca a te-
atro per ammirarla in scena e se ne inna-
mora all’istante. In teatro, Napoleone, un 
buffo personaggio, corteggia senza tre-
gua Marietta, sposata con Luigi Filippo, 
un uomo noioso che pensa solo al cibo 
e agli affari. Lei spera che Napoleone sia 
l’aggancio per entrare nelle grazie del 
Principe ed essere invitata a palazzo. Nel 
frattempo, il principe Radjami chiede a 
Odette di sposarlo ma lei, seppur inna-
morata, lo rifiuta per orgoglio, abban-
donandolo addirittura nel momento del 
matrimonio.

Con il passare del tempo Napoleone e 
Marietta sono diventati una coppia, esat-
tamente uguale a come erano lei e Luigi 
Filippo, annoiati e stufi. 

Il principe Radjami frequenta tutte le 
sere il teatro per vedere la donna che gli 
ha spezzato il cuore. Sarà il capo claque 
Ariellette che, assieme al direttore del te-
atro, organizzerà il lieto fine tra il Principe 
e la Bajadera.

L’operetta composta nel 1921 da Em-
merich Kálmán (autore, fra le altre, della 
Principessa della csárdás e della Contes-
sa Maritza), fece letteralmente impazzi-
re Vienna, che ne decretò un successo 
enorme. 

La facile vena compositiva che anima le 
romanze, i duetti comici, i brani corali e 

i balletti, è ricca di vivacità, brio e senti-
mento. Nella Bajadera per la prima volta 
si abbandona l’Ungheria, terra d’origine 
dell’autore, per avvicinarsi al mondo eso-
tico e fiabesco dell’India. Le csárdes ed 
i valzer vengono sostituiti da nuovi ritmi 
come fox trot e shimmy e da una stru-
mentazione piena con finali grandiosi. È 
l’incontro-scontro fra due mondi e due 
culture: da una parte la “vecchia Europa”, 
dall’altra l’India con i suoi esotismi e riti. 
Protagoniste della fiaba sono le magiche 
rose di Jaipur capaci di far innamorare 
soltanto aspirandone il profumo per due 
volte.

Alla base della trama, la pretesa di un 
Principe di avere in sposa una donna 
solo per rango o diritto dinastico. Odet-
te cede alle avances di Radjami, ma non 
accetta l’imposizione dell’uomo, vuole a 
ragione che a prevalere siano i sentimenti 
puri e l’amore.

Questa è la trama di un’operetta, ma 
allo stesso tempo racconta la storia di 
molte unioni dei giorni nostri, dove ahimè 
ancora manca la libertà di poter scegliere.

L’impianto scenico dello spettacolo è 
assolutamente tradizionale ed è il gioco 
del teatro nel teatro, dove i diversi nume-
ri musicali sono un susseguirsi di “quadri 
teatrali” sottolineati dai costumi e dalle 
luci, a servizio ed esaltazione del brio e 
soprattutto della passionalità di cui la 
partitura di Kálmán come sempre è ric-
chissima.

ANDREA ALBERTIN
MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE

Andrea Albertin si diploma in organo e pianoforte con lode, 
studiando composizione e direzione a Rovigo, Padova e Firenze. 
Dopo gli inizi come pianista di sala nei grandi teatri interna-
zionali, si afferma nel grande repertorio operistico e sinfonico. 
Sul podio ha diretto: Qatar Philharmonic Orchestra, Orchestra 
Sinfonica di San Remo, Orchestra Fondazione Teatro Petruz-
zelli di Bari, Orchestra del Teatro Verdi di Trieste, Orchestra di 
Padova e del Veneto, Orchestra Nazionale del Teatro di Timi-
soara (Romania), Orchestra di Stato di Tîrgu Mures (Romania), 
Orchestra Nazionale del Teatro di Odessa (Ucraina), Orchestra 
Sinfonica di Zapharosje (Ucraina), Irish Chamber Orchestra, Or-
chestra del Teatro di Ostrava (Rep. Ceca), Krimea Symphony Orchestra (Yalta), M. Jalil Tatar 
State Academic Orchestra (Kazan) e Orchestra del Teatro Nazionale di Tirana. 
Direttore artistico e musicale di Opus-Lirica (2014-17), nel 2015-16 inaugura le stagioni a Padova 
e Bassano. Nel 2017 debutta a Dubai con coro e orchestra del Teatro di San Carlo di Napoli, 
tornando in seguito a dirigere l’Orchestra di Stato di Tirgu Mures e la Qatar Philharmonic Or-
chestra. Seguono i debutti al Cairo, a Cluj e al Regio di Torino (2019) e a Iasi (2022). Un intenso 
2023 lo vede a Salerno, Cluj e Trieste; in Cina dirige la Zheijang Symphony Orchestra in diretta 
televisiva (Pagliacci ed Elisir d’amore seguito da più di 200 milioni di telespettatori) e debutta 
in autunno ad Astana con la Kazak Symphony Orchestra. È docente al Conservatorio di Brescia.

ANDREA BINETTI
ADATTAMENTO E REGIA

Debutta molto giovane nella Compagnia d’operetta di Sandro 
Massimini, portando nei più grandi teatri italiani gli spettacoli 
Il paese dei campanelli e Al Cavallino Bianco, accanto a Paola 
Borboni, Marcello Mastroianni e Gino Bramieri con la regia di 
Pietro Garinei. Ha al suo attivo numerosi concerti e produzioni 
liriche in teatri prestigiosi accanto a nomi come Placido Domin-
go, Katia Ricciarelli, Fiorenza Cedolins, Andrea Bocelli, Milva. 
Partecipa a trasmissioni RAI e MEDIASET, fra cui Domenica in, 
Costanzo show, In famiglia. Per sei stagioni è accanto a Pao-
lo Limiti in Ci vediamo in TV, trasmissione per la quale riceve 
il premio “Festival della Televisione 2002”. Alterna l’attività di 
cantante con quella di regista.
Da molti anni cura le regie ed è protagonista negli spettacoli dell’Associazione Internazionale 
dell’Operetta FVG e del Teatro Verdi di Trieste. Per il lirico triestino cura anche l’ideazione e la 
regia di opere pensate per i giovani fra cui la riduzione de Il flauto magico e Le nozze di Figaro. 
Per il Festival dell’Operetta ha firmato Ti racconto la Vedova allegra, Il Paese dei campanelli, 
Orfeo all’inferno, Sogno di un valzer, Acqua cheta, La Principessa della Csárdás, La Contessa 
Maritza e Al Cavallino bianco. Nel 2024 riceve il prestigioso Premio Internazionale dell’Operetta.
Recente il successo di Ballo al Savoy che ha inaugurato il Festival dell’Operetta 2026.

LA BAJADERA


